
Legg e  regio n a l e  1  dice m b r e  198 9 ,  n.  52  (BUR  n.  66/1 9 8 9 )

DI SCIPLI NA DEL D E MA NIO LACUALE E DELLA NAVIGAZIO NE
S UL LAGO DI  GARDA

Titolo  I
Intesa  per  la  normativa  comun e

Art.  1  - (Final i tà  della  legg e ) .

1.  Al  fine  di  garan ti r e  la  sicurezza  della  navigazione  e  della
balneazione,  la  salvagua rdia  dell’ambien t e  natur ale  e  il
miglioram e n to  dello  sviluppo  turistico,  le  funzioni  amminis t r a t ive
relative  al  demanio  lacuale,  incluso  quello  portuale,  nonché  alla
navigazione  sul  lago  di  Garda  sono  disciplinate  in  modo  uniforme  a
livello  legisla tivo  dalla  Regione  Lombardia ,  dalla  Regione  Veneto  e
dalla  Provincia  Autonoma  di  Trento,  in  applicazione  degli  articoli  59,
97  e  98  del  D.P.R.  24  luglio  1977,  n.  616  e  dell’ar ticolo  1  del  D.P.R.
19  novembr e  1987,  n.  527.
2.  Nei  successivi  articoli  della  presen te  legge  le  Regioni  Lombardia  e
Veneto  e  la  Provincia  Autonoma  di  Trento  sono  indicate ,  salvo
diversa  denominazione  per  specifiche  ragioni,  come  gli  Enti  prepos t i .

Art.  2  - (Efficac i a  della  leg g e ) .

1.  L’efficacia  delle  disposizioni  ogget to  dell’intesa ,  inseri t e  nei  Titoli
II,  III  e  IV  della  presen te  legge,  è  subordina t a  all’approvazione,  da
parte  di  ciascuno  degli  Enti  prepos t i ,  di  provvedimen t i  legislativi  d'
identico  contenu to  a  decor re r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore
dell’ultimo  dei  provvedimen t i  medesimi.
2.  Ogni  integrazione  o  modifica  delle  prede t t e  disposizioni  è  dispos ta
ed  emana t a  con  l’osservanza  delle  medesime  forme  e  modalità.

Art.  3  - (Comita t o  perma n e n t e  d'  inte s a ) .

1.  E'  istituito  un  Comita to  perman e n t e  d'  intesa  fra  gli  Enti  prepos t i
per  l’attuazione  della  norma tiva  in  mate r ia ,  nonché  per  lo  studio  e
l’elaborazione  dei  suoi  eventuali  aggiorna m e n t i .
2.  Il  comita to  è  composto  dai  Presiden ti  delle  rispet tive  Giunte,  o  da
un  Assessore  da  ciascuno  di  essi  delega to,  nonché  da  tre  componen t i
di  ciascuno  dei  tre  Consigli,  di  cui  almeno  uno  della  minoranza ,  elet t i
dai  Consigli  medesimi;  esso  è  convocato  due  volte  all’anno  entro  il 31
marzo  ed  entro  il 31  ottobre  e  inoltre  ogni  qualvolta  lo  richiedano  tre
dei  componen t i .
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Art.  4  - (Cons u l e n z a  est er n a ) .

1.  Il  Comita to  può  avvalersi  di  esper t i  estranei  alle  Amminist razioni
intere ss a t e ,  anche  al  fine  di  individuare  gli  strume n t i  di  vigilanza  più
idonei  a  garan t i r e  la  rigorosa  applicazione  della  norma tiva  in  modo
omogeneo  negli  ambiti  terri toriali  di  relativa  compete nza .
2.  La  nomina  degli  esper t i  di  cui  al  comma  1  è  ratifica ta  da  ciascuno
degli  Enti  prepos t i  nei  modi  e  nelle  forme  rispet t ivame n t e  previsti
per  ciascuno  di  essi,  e  i relativi  oneri  sono  suddivisi  in  par ti  eguali  a
carico  dei  singoli  bilanci.

Titolo  II
Demanio  lacuale

Art.  5  - (Aree  del  Dema n i o  lacual e ) .

1.  In  attuazione  dell’ar ticolo  59  del  D.P.R.  24  luglio  1977,  n.  616,  e
dell’ar ticolo  1  del  D.P.R.  19  novembre  1987,  n.  527,  le  funzioni
amminis t ra t ive  per  l’utilizzazione  turistico- ricrea t iva  delle  aree  del
demanio  lacuale  interes s a n t e  il  lago  di  Garda  sono  eserci ta t e  dagli
Enti  prepos t i ,  secondo  la  rispet t iva  compete nza  terri toriale.

Art.  6  - (Util izzo  del  dema n i o  lacual e ) .

1.  Al  fine  di  assicura r e  il  corre t to  utilizzo  del  bacino  gardes a no  gli
Enti  prepos ti  stabiliscono,  con  propri  atti  di  indirizzo,  criteri  uniformi
circa  l’utilizzo  delle  zone  demaniali  portuali  e  delle  aree  demaniali
lacuali  del  lago  di  Garda.
2.  Detti  criteri  riguard a no  in  par ticolar e:

a) la  individuazione  e  la  delimitazione  delle:
- aree  portuali  riserva t e  all’esercizio  di  attività  ineren ti  alla

navigazione  interna ,  in  servizio  pubblico,  professionale  e
da  diporto;

- aree  portuali  di  terra  destinat e  all’esercizio  di  attività
artigianali  e  commerciali;

- aree  destina t e  a  utilizzazione  turistico- ricrea t iva  per
l’esercizio  di  attività  sportive,  di  balneazione  e  per  la
realizzazione  di  porti  o  approdi  turistici;

- zone  di  rilevanza  archeologica,  natu ra lis tica  e  ambienta le ,
nonché  zone  manten u t e  a  canne to;

b) l’utilizzo  degli  introiti  della  attività  concessoria .

Art.  7  - (Orme g g i  e  ancora g g i ) .

1.  La  concessione  per  l’occupazione  di  spazi  acquei  è  rilascia ta  dagli
Enti  prepos ti ,  sulla  base  delle  norme  di  indirizzo  di  cui  all’articolo  6  e
della  specifica  legislazione  in  mate r ia  concessionale,  salvo  la  facoltà
di  delega  ai  Comuni.
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Art.  8  - (Aree  dema n i a l i  portua l i  di  terra) .

1.  Le  concessioni  di  aree  demaniali  portuali  di  terra  sono  rilascia te
dagli  Enti  prepos t i ,  salva  la  facoltà  di  delega  ai  Comuni  i  quali
provvede ra n no  nel  quadro  delle  norme  di  indirizzo  di  cui  all’articolo
6.
2.  I  canoni  relativi  all’occupazione  di  aree  demaniali  destin te  ad
attività  di  scuola  nautica  sono  ridotti  del  70%  ove  si  trat t i  di  attività
eserci ta t e  da  associazioni  sportive  non  aventi  fini  di  lucro
riconosciu t e  o  affiliate  alle  rispet t ive  federazioni.

Art.  9  - (Divie t o  di  occup a z i o n e ) .

1.  E'  vietato  occupa re  la  fascia  portuale  immedia t a m e n t e  a  ridosso
degli  spazi  acquei  per  una  larghezza  di  almeno  ml.  2.50,  nonché  le
aree  di  accesso  e  di  rispet to  attorno  alle  appa recchia tu r e  di  alaggio,
agli  scivoli  e  ai  dispositivi  di  segnale t ica  diurna  e  nottu rn a  e  relative
pertinenze .
2.  Le  aree  di  cui  al  comma  1  sono  individua te  e  delimita te  dai
compete n t i  Organi  degli  Enti  prepos t i .

Art.  10  -  (Porti ,  approdi  turis t i c o - ricreat iv i ,  rime s s a g g i  e
canti er i ) .

1.  La  realizzazione  di  nuovi  porti  o  di  approdi  turistico- ricrea t ivi
nonché  di  rimessa ggi  e  cantie ri  nell’ambi to  del  demanio  lacuale  è
subordina t a  al  rilascio  di  apposi ta  concessione  da  parte  degli  Enti
prepos ti ,  ai  sensi  dell’articolo  59  del  Decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  n.  616/1977  e  dell’articolo  1  del  D.P.R.  19  novembre
1987,  n.  527.
2.  I canoni  relativi  alle  concessioni  di  cui  al  comma  1  sono  incamer a t i
dagli  Enti  prepos t i  per  le  opere  insisten t i  sulle  aree  del  demanio
regionale  e  provinciale  e  dallo  Stato  per  le  opere  interes s a n t i  il
demanio  statale.

Art.  11  - (Uti l izzo  dei  prove nt i  del l’at t ivi tà  conc e s s o r i a ) .

1.  I  canoni  introita ti  dagli  Enti  prepos t i  e  dai  Comuni  per  le
concessioni  previste  dagli  articoli  7,  8  e  10  sono  destina t i,  a  cura  di
ciascun  Ente,  esclusivame n t e  per  interven ti  di  sistem azione  e
manutenzione  delle  aree  demaniali  e  per  l’esercizio  dell’attività  di
vigilanza,  secondo  i criteri  previsti  all’articolo  6.

Titolo  III
Navigazione  e  pratiche  sportive

Art.  12  - (Protez i o n e  della  fascia  cost i er a ) .

1.  Nella  fascia  costiera ,  sino  a  una  distanza  di  300  metri  dalla  riva,  la
navigazione  è  consen ti t a  soltanto  ai  natan ti  a  vela  con  superficie
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velica  non  superiore  a  4  metri  quadra t i ,  a  remi,  a  pedale  e  alle  tavole
a  vela.
2.  La  fascia  di  protezione  di  cui  al  precede n t e  comma  è  ridotta  a
metri  150  nei  trat t i  costieri  dei  Golfi  di  Salò  e  della  Romantica
compresi  tra  la  foce  del  torren t e  Barbara no  e  la  Rocca  di  Manerb a ,
intorno  all’Isola  di  Garda,  nonché  della  estremi tà  del  promontorio  di
Sirmione- Punta  Grotte .
3.  Alle  unità  a  motore  è  consen ti to ,  ad  una  velocità  non  superiore  a  3
nodi,  l’att rave r s a m e n t o  della  fascia  di  cui  al  comma  1  per  l’approdo  e
la  par tenza  purchè  la  manovra  sia  effet tua t a  perpendicola rm e n t e  alla
costa.

Art.  13  - (Divie t i  di  navigaz i o n e ) .

1.  E'  vietata  la  navigazione  con  qualsiasi  tipo  di  unità  nelle  zone
riserva t e  alla  balneazione  apposi ta me n t e  delimita t e .
2.  E'  altresì  vietato  l’accesso  a  qualsiasi  unità  nelle  zone  mantenu t e  a
canne to  e  in  quelle  di  rilevanza  archeologica  o  natu ra lis tica
apposi tam e n t e  delimita te  nonché  nella  fascia  ad  esse  esterna  di
metri  300.
3.  Sono  infine,  vietati  l’ammar a g gio  e  il  decollo  di  idrovolanti  e  di
altri  tipi  di  aeromobili,  salvo  negli  eventuali  corridoi  apposi tam e n t e
delimita t i  a  cura  degli  Enti  prepos ti .

Art.  14  -  (Limitaz i o n i  alla  circolaz i o n e  delle  unità  di
navigaz i o n e ) .

1.  Al di  fuori  della  fascia  di  protezione  di  cui  all’articolo  12,  è  obbligo
dei  conducen t i  delle  unità  di  navigazione  regola re  la  velocità  avuto
riguardo  alla  manovrabili tà  del  mezzo,  con  speciale  riferimento  alle
sue  qualità  evolutive  nelle  condizioni  del  momento,  alla  distanza  di
arres to,  alla  densi tà  del  traffico,  alla  visibilità  e  allo  stato  del  lago,  in
modo  da  non  costitui re  pericolo  per  le  persone  e  per  le  altre  unità .
2.  In  ogni  caso  la  velocità  non  può  supera r e  il  limite  massimo  di  20
nodi  nelle  ore  diurne  e  di  5  nodi  nelle  ore  notturne ,  tranne  che  per  le
unità  in  prova  o  in  collaudo  debitam e n t e  autorizzate  dagli  Organi
compete n t i .
3.  Nelle  acque  di  compete nza  della  Provincia  Autonoma  di  Trento,
considera t e  le  par ticola ri  cara t t e r is t iche  della  par te  setten t r ionale
del  lago  e  la  vocazione  della  stessa  alla  navigazione  a  vela,  è  vietata
la  navigazione  delle  unità  a  motore.

Art.  15  - (Ambito  di  applicaz i o n e ) .

1.  Le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  12,  13  e  14  non  si  applicano  alle
seguen ti  unità:

a) unità  in  servizio  di  ordine  pubblico,  vigilanza,  soccorso
nonché  unità  opera tive  appositam e n t e  autorizza te ;

b) unità  in  servizio  di  traspor to  pubblico  di  linea;
c) unità  adibite  a  operazioni  di  controllo,  assistenza  e  giuria
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duran te  lo  svolgimento  di  manifes tazioni  sportive  autorizzate .
2.  Le  unità  adibite  e  utilizzate  in  modo  esclusivo  per  la  pesca,  di
proprie tà  di  pesca to r i  professionali  o  muniti  di  licenza  di  categoria  "
A ",  residen ti  nei  Comuni  rivieraschi,  possono  opera r e  anche  nella
fascia  costiera  adot tando  particolari  accorgime n t i  atti  a  evitare
interfe re nze  con  altri  utenti .

Art.  16  - (Nor m e  di  comp orta m e n t o  in  navigaz i o n e ) .

1.  In  navigazione  hanno  precede nza  le  seguen ti  unità:
a) unità  adibite  al  pubblico  servizio  di  linea;
b) unità  addet t e  ai  servizi  di  pronto  soccorso,  di  ordine  pubblico,

vigilanza  e  altri  servizi  pubblici;
c) unità  impegna t e  in  operazioni  di  pesca  professionale.

2.  Le  unità  a  motore  e  a  vela  hanno  l’obbligo  di  tenersi  almeno  a  100
metri  dalle  unità  adibite  al  pubblico  servizio  e  dalle  unità  impegna t e
in  operazioni  di  pesca  professionale ,  nonché  di  osservare  par ticola re
prudenza  in  prossimità  delle  scuole  a  vela.
3.  E'  vietato  in  ogni  caso  intralcia re  la  rotta  delle  unità  in  servizio
pubblico  di  navigazione  e  ostacola rne  le  manovre  di  accosto  e
att racco.
4.  E'  vietato  altresì  ostacola re  le  unità  impegna t e  in  operazioni  di
pesca  professionale  e  le  unità  impegna t e  in  rega t e  veliche.
5.  E'  vietato  infine  seguire,  nella  scia  o  a  distanza  inferiore  a  50
metri ,  le  unità  trainan t i  sciatori  nautici.

Art.  17  - (Man u t e n z i o n i  e  riforni m e n t i ) .

1.  Per  ridur re  l’inquinam e n to ,  è  fatto  obbligo  di  mantene r e  in
perfe t t a  efficenza  i  motori  di  tut te  le  unità  di  navigazione  e  gli
impianti  delle  stazioni  di  servizio.
2.  Le  operazioni  di  manute nzione  e  rifornimento  devono  essere
effettua t e  in  modo  da  evitare  perdi te  o  spargime n to  in  acqua  di  olio,
carbu ra n t i  o  altri  detri ti,  adottando  mezzi  o  att rezza tu r e  idonei.

Art.  18  - (Scaric o  di  rifiut i ) .

1.  In  tut ta  la  sponda  veneta  del  lago,  nonché  su  banchine ,  moli  e
pontili,  è  vietato  lo  svuotam e n to  di  acque  di  sentina ,  il getto  di  rifiuti
di  qualsiasi  genere ,  di  ogget t i,  di  liquidi,  di  detri ti  o  di  altro.
2.  E'  altresì  vietato  scarica r e  in  acqua  residui  di  combustione  di  olii
lubrificanti ,  acqua  di  lavaggio  e  ogni  altra  sostanza  pericolosa  o
inquinan te .
3.  I  rifiuti  solidi  e  liquidi  vanno  posti  esclusivam e n t e  in  adegua t i
conteni to ri  da  deposi ta r e  integri  nelle  apposite  stru t tu r e  predispos t e
dalle  Amminis t razioni  Comunali  rivierasche .
4.  I  rifiuti  speciali  vanno  deposi ta t i  negli  apposi ti  conteni to ri  di
raccolta  messi  obbligato ria me n t e  a  disposizione  dalle  stazioni  di
servizio  e  dagli  approdi  di  custodia.
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Art.  19  - (Sci  naut i c o ) .

1.  Lo  sci  nautico  è  consen ti to  dalle  ore  otto  alle  ore  venti,  con  tempo
favorevole  e  lago  calmo,  nelle  acque  distant i  almeno  500  metri  dalla
riva.
2.  Nell’esercizio  dello  sci  nautico  si  osservano  le  seguen ti  norme:

a) i  condut to r i  delle  unità  sono  assisti ti  da  persona  esper t a  nel
nuoto;  la  par tenza  e  il  recupe ro  dello  sciatore  avvengono  in
acque  libere  da  bagnan t i  e  da  unità  o  entro  gli  eventuali
corridoi  di  lancio;

b) la  distanza  laterale  di  sicurezza  fra  il  battello  trainan t e  e  le
altre  unità  deve  esser e  superiore  alla  lunghezza  del  cavo  di
traino;

c) duran te  le  varie  fasi  dell’esercizio  la  distanza  tra  il  mezzo  e  lo
sciatore  non  deve  mai  esse re  inferiore  a  12  metri;

d) le  unità  adibite  allo  sci  devono  esser e  munite  di  dispositivo
per  l’inversione  della  marcia  e  per  la  messa  in  folle  del  motore
e  dota te  di  un'  adegua t a  casse t t a  di  pronto  soccorso  e  di  un
salvagen t e  per  lo  sciatore  traina to;

e) è  vietato  a  tali  unità  traspor t a r e  altre  persone  oltre  al
conducen t e ,  e  all’accompa g n a t o r e  esper to  di  nuoto,  ed
esegui re  il rimorchio  contempor a n e o  di  più  di  due  sciatori;

f) gli  sciatori  devono  indossa r e  il giubbot to  di  salvataggio.
3.  Per  l’esercizio  dello  sci  nautico,  in  deroga  al  limite  di  velocità
previsto  dall’articolo  14,  comma  2,  è  consen ti to  alle  unità  di
raggiunge r e  la  velocità  massima  di  25  nodi;  per  le  scuole  di  sci
nautico  legalmen t e  riconosciu t e,  all’interno  di  aree  apposi tam e n t e
concesse  e  delimita te ,  valgono  le  norme  previste  dai  regolame n t i
sportivi.

Art.  20  - (Impi e g o  delle  tavole  a  vela) .

1.  La  navigazione  con  tavole  a  vela  è  consen ti t a  solo  di  giorno  e  con
buona  visibilità,  da  un'  ora  dopo  l’alba  fino  al  tramonto.
2.  I  condut to r i  regolano  il  natan te  in  modo  da  non  creare  situazioni
di  pericolo  o di  intralcio  alla  navigazione.
3.  E'  obbligo  dei  condut to r i  indossa r e  il  giubbot to  di  salvataggio.  La
presenza  di  persone  o  animali  a  bordo  è  consen ti t a  solo  ove  l’unità
sia  convenien te m e n t e  armata .
4.  E'  vietato  l’impegno  delle  tavole  a  vela:

a) sulla  rotta  delle  unità  in  servizio  pubblico  di  linea;
b) nei  porti  e  in  prossimità  dei  loro  accessi;
c) nelle  zone  riserva t e  alla  balneazione;
d) nelle  zone  mantenu t e  a  canne to;
e) nei  corridoi  di  lancio  dello  sci  nautico.

Art.  21  - (Imm e r s i o n i ) .  

1.  Coloro  che  praticano  immersioni  sono  tenuti  a  segnala r e  la  propria
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presenza  median te  boa  con  bandie r a  rossa  e  sono  assis ti ti  da  una
unità  di  appoggio.  
2.  E'  vietato  pratica r e  immersioni:

a) sulla  rotta  delle  unità  di  servizio  pubblico  di  linea;
b) nei  porti  e  in  prossimità  dei  loro  accessi;
c) nelle  zone  riserva t e  alla  balneazione;
d) nelle  zone  mantenu t e  a  canne to;
e) nei  corridoi  di  lancio  dello  sci  nautico.

3.  I divieti  di  cui  al  comma  2  non  si  applicano  nell’esercizio  di  attività
professionali  debitam e n t e  autorizzat e.  

Art.  22  - (Baln e a z i o n e ) .

1.  E'  vietato  pratica r e  la  balneazione  nelle  zone  portuali  e  in  quelle
destinat e  all’esercizio  di  pra tiche  sportive,  nonché  negli  specchi  d'
acqua  antistan t i  gli  att racchi  delle  unità  in  servizio  pubblico  e  nelle
aree  di  manovra  delle  stesse.

Art.  23  -  (Util izzo  delle  banc hi n e ,  dei  pont i l i  e  dei  moli
pubbl i c i . )

1.  E'  vietato:
a) impegna r e  per  usi  privati  i  pontili,  i  moli  e  le  strut tu r e  di

attracco  delle  unità  in  servizio  pubblico;
b) accede r e  ai  pontili  e  ai  moli  pubblici  con  veicoli  di  qualsiasi

genere ;
c) ostacola r e  o  intralcia re  in  qualsiasi  modo  il  transi to  pedonale

sui  pontili  e  sui  moli  pubblici;
d) eserci ta r e  la  pesca  sulle  banchine ,  sui  pontili  e  moli  pubblici.

Art.  24  - (Manif e s t a z i o n i  sportive ) .

1.  Lo  svolgimento  di  manifes tazioni  sportive  sul  lago  è  subordina to
alla  preventiva  autorizzazione  rilascia ta  dai  competen t i  Organi
regionali  e  provinciali.
2.  In  sede  di  autorizzazione  possono  anche  essere  consen ti t e ,  previa
intesa  con  gli  altri  Enti  prepos t i ,  deroghe  alle  norme  della  presen t e
legge.
3.  Lo  svolgimento  di  manifes tazioni  sportive  a  motore  è  comunque
vietato,  sul  lago  di  Garda,  entro  la  circoscrizione  della  Regione
Veneto.

Titolo  IV
Norm e  finali  e  transitorie

Art.  25  - (Nor m e  di  comp orta m e n t o  degl i  uten t i ) .

1.  E'  vietato  asport a r e ,  modificare ,  sposta r e ,  manome t t e r e  o  render e
inefficienti  le  boe  di  segnalazione,  cartelli  monitori  e  i  disposi tivi  di
segnalam e n to  diurni  e  nottu rni.
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2.  Nelle  zone  portuali  è  vietato:
a) lasciare  in  sosta  veicoli  o  unità  di  navigazione,  salvo  negli

eventuali  spazi  autorizzati;
b) occupar e  i corridoi  di  accesso  e  di  uscita;
c) intralcia re  l’esecuzione  di  lavori  pubblici  di  manute nzione  e  di

sistemazione.
3.  E'  comunque  vieta to  abbandon a r e  in  qualsiasi  par te  della  sponda
veneta  del  lago  e  delle  sue  rive  unità  o  relitti  delle  medesime.

Art.  26  - (Rum ori  mole s t i ) .

1.  E'  vietato  provocare  rumori  molesti  superiori  a  60  decibel  misura t i
a  20  metri  di  distanza .

Art.  27  - (Seg n a l e t i c a ) .

1.  Entro  sei  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  gli  enti
prepos ti ,  approvera n no,  con  deliber azione,  il  regolam en to  per  la
segnale t ica  delle  vie  di  navigazione  interna .

Art.  28  - (Sanzio n i ) .

1.  Chiunque  violi  le  disposizioni  di  cui  al  Titolo  III  della  presen te
legge,  è  sogge t to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  da  lire  200.000  a  lire
1.000.000.
2.  Chiunque  violi  le  disposizioni  degli  articoli  25  e  26  della  presen t e
legge,  è  sogge t to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  da  lire  100.000  a  lire
500.000.
3.  Per  l’applicazione  delle  sanzioni  di  cui  al  presen t e  articolo  si
osservano  le  disposizioni  della  legge  24  novembre  1981,  n.  689  e
delle  leggi  regionali  vigenti.

Art.  29  - (Vigilan z a ) .

1.  La  vigilanza  ai  fini  del  rispet to  della  presen t e  legge  è  effettua t a
dagli  Enti  prepos t i  a  mezzo  dei  rispet tivi  uffici,  secondo  la  normativa
vigente.
2.  La  vigilanza  è  effet tua t a  altresì  dagli  ufficiali  e  agenti  di  polizia
giudiziaria ,  nonché  dai  comuni,  singoli  o  associa ti  in  una  stru t tu r a
unita ria  dei  quali  ultimi  gli  enti  prepos t i  deliberino  di  avvalersi .
3.  Gli  enti  prepos ti  attivano  i provvedime n t i  di  avvalimento ,  di  cui  al
comma  2,  mediante  formale  deliberazione  delle  rispet tive  giunte.
4.  Gli  accer t a m e n t i  degli  agenti  appar t e n e n t i  agli  uffici  di  cui  al
comma  1,  degli  ufficiali  e  agenti  di  polizia  giudiziaria  nonché  degli
agenti  dei  comuni,  singoli  o  associa t i  in  una  strut tu r a  unitaria ,  sono
comunica ti  agli  organi  compete n t i  all’irrogazione  delle  sanzioni,
secondo  la  normat iva  vigente .
5.  Nell’ambito  del  comita to  dell’intesa  di  cui  all’articolo  3  sono
periodicam e n t e  verificati  i  risulta t i  dell’azione  di  vigilanza,  ivi
promuovendosi  le  oppor tune  iniziative  per  finalizzarli  all’integral e
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applicazione  della  legge.
6.  La  Regione  met te  a  disposizione  degli  uffici  cui  è  att ribui ta  la
vigilanza  i  mezzi  necess a r i  per  l’esercizio  della  stessa  e  con  oneri  a
proprio  carico.

Art.  30  - (Nor m a  di  rinvio) .

1.  Per  quanto  non  disciplinato  dalla  presen te  legge  si  applicano  le
norme  in  mate r ia  di  navigazione  interna .

Art.  31  - (Disp o s i z i o n i  finali  e  trans i tor i e ) .

1.  E'  abroga ta  la  legge  regionale  2  novembr e  1983,  n.  52.
2.  Le  disposizioni  della  presen t e  legge  non  si  applicano  ai
procedime n t i  amminis t r a t ivi  in  corso  al  momento  dell’ent r a t a  in
vigore  della  legge  stessa .
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